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La chiamata di Gesù
Continuiamo
  
i
l cammino di conoscenza di Gesù
  
)
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LA VITA 
DI
 GESU’ IN MEZZO ALLA GENTE
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 (
GLI INSEGNAMENTI, I MIRACOLI E LA VITA 
DI
 
GESù
)
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Realizzato d
a 
d.Mario
 Simula
)

INTRODUZIONE


Ecco pronto il secondo sussidio per una Catechesi a Distanza (CaD).
Voi catechisti sapete già come utilizzarlo, per arrivare a comunicare con i genitori dei ragazzi e attraverso di loro con i ragazzi stessi.
Dopo aver riflettuto sulla “Chiamata di Gesù”, facciamo un passo avanti: “Chi sei Gesù?”.
E’ il tema della nuova proposta.
La riteniamo ricca, preziosa, accessibile a tutti i ragazzi.
Le vostre mani sono essenziali per trasmetterla. 
I ragazzi dei nostri gruppi sono messi davanti all’interrogativo che riguarda direttamente il “loro Amico Gesù”.
Sarà una riscoperta? Sarà una nuova scoperta?
Sicuramente è un dono che facciamo loro perché senza Gesù non esiste alcun cammino di fede.
Raccogliete di volta in volta il materiale costruito dai ragazzi. Fatelo avere all’Ufficio Catechistico Diocesano.
Tutto servirà per concludere il cammino con un incontro comune, in qualsiasi modo avvenga.
Sappiamo che valete. Sappiamo che credete in quello che fate e annunciate. Dobbiamo soltanto continuare.


Il Direttore dell’Ufficio Catechistico Diocesano
Don Mario Simula
&
il Gruppo di Lavoro 


Chi sei Gesù?
Ragazzi mi presento
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 (
Caro ragazzo
,
tanti
 parlano di me.  Tanti t
i hanno parlato di me.
Mi permetti che sia io a presentarmi? Così hai le notizie giuste. Le notizie importanti.
Io sono nato durante un viaggio difficile che partiva da Nazareth e arrivava a Betlemme. Pensa 
centocinquanta
 chilometri per circa dieci giorni di strada. Senza comodità. Con numerose difficoltà.
Proprio a Betlemme sono nato. In una grotta. Nessuno aveva voluto ospitare Maria e Giuseppe perché erano poveri.
Ritornato a 
Nazareth
 sono cresciuto come ogni ragazzo normale. 
Cosa fai
 tu? Studi, giochi, vivi la vita di famiglia, vai in chiesa a pregare, stai volentieri con i tuoi amici. Io ho fatto la stessa vita semplice e spensierata.
Penso che fossi un ragazzo buono, generoso, impegnato, obbediente, vivace. Qualche volta un po’ ribelle verso i miei genitori: mi capitava quando dovevo obbedire a Dio Mio Padre.
Ho t
r
ascorso trent’anni di questa vita semplice passando dall’infanzia all’adolescenza e alla giovinezza.
Un giorno ho detto a mia madre, Maria: “Mamma, io devo lasciare la casa perché devo andare a raccontare a tutti l’amore di Dio mio Padre
. Se non lo faccio 
io
 non lo farà nessuno”.
Sono partito a piedi. Ho 
camminato
 sempre a piedi. In questo modo potevo incontrare le persone, i poveri, quelli che soffrivano. Erano 
tutti
 lì lungo quelle strade.
Io non trascuravo nessuno. Per tutti avevo un gesto di amore, di bontà, di attenzione, di cura. Tante volte ho guarito malati, 
curato
 i lebbrosi, fatto risorgere i morti.
Dopo questo pellegrinaggio di tre anni, durante i quali avevo chiamato dodici uomini senza cultura, manovali e operai, pescatori e artigiani, ho dovuto fare i conti con le persone che 
c
lomandavano
, allora.
I sacerdoti, i farisei, gli scribi: tutti personaggi che pensavano soltanto al potere e al denaro. Figuratevi se potevano accettare la mia persona, le mie opere, il mio insegnamento.
Proprio perché io non pensavo e non vivevo come loro, dopo molti tentativi, sono riusciti a catturarmi, mi hanno condannato a morte, mi hanno appeso 
ad
 una croce e ho potuto manifestare a tutti che amavo ogni persona così tanto da dare la mia vita.
Quando tutti credevano che fosse finita la mia storia, sono risuscitato.
Perché devi sapere che io sono vero uomo, come te, come tutti. Ho sofferto come te, come tutti. Ho provato gioie come te e come tutti.
Sono
, però, Figlio di Dio. Sono Dio che è venuto a stare con voi. Tutti vedevano la mia persona umana. 
Ma
 con i miracoli, con le mie parole, con l
a
 mia risurrezione ho manifestato a tutti la Divinità che era in me.
Sai chi l’ha capito bene?
Un centurione romano che era presente alla mia crocifissione. Vedendomi 
m
orire con così grande amore per tutti, gri
da: “Veramente 
questo
 uomo era F
iglio di Dio”.
Allora, cosa vuoi fare?
V
uoi conoscermi di più?
 Vuoi diventare mio amico per s
empre? Vuoi imparare da me 
qual’
è
 la vita più bella e soddisfacente?
Sono pronto a camminare con te. Anzi mi fai un grande dono se posso camminare con te. L’ho sempre desiderato. Adesso che ne ho l’occasione non mi sembra vero.
Cammineremo insieme. Sempre. Tu sei ragazzo di parola. 
Anche 
io sono un Amico di parola.
 
Se 
vuoi
 puoi mandarmi una tua lettera, un messaggio, una mail.
Però
 non lasciarmi a bocca asciutta.
)
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Chi sei Gesù
?
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Che sorpresa Gesù per me 
)
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PER VOI CATECHISTI
)
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Collegamento con i ragazzi del gruppo
della
 Parrocchia
)





 (
Catechesi a distanza
)
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La 
domanda
 di Gesù
) (
1
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 (
Non sembri una domanda superflua, se il primo a formularla è stato Gesù stesso. E’ Gesù che interpella i suoi discepoli: “La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”.
I discepoli fanno una relazione accurata dell’opinione che circola tra il popolo.
Gesù non si accontenta. Rivolgendosi direttamente ai Dodici domanda: “Ma voi, chi dite che io sia?”.
La richiesta è imbarazzante.
Pietro si fa carico della risposta: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.
La dichiarazione di fede di Pietro è talmente inattesa da suscitare l’elogio di Gesù:
“Beato sei tu, Simone, figlio di 
Giona
, perché né carne né sangue te 
lo 
hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. 
E
 io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa …”.
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che lui era il Cristo.
Non solo è importante metters
i la domanda: “Chi sei Gesù?”. E
’ un bisogno e un’esigenza.
Tutti si devono interrogare su questo.
Prima di tutto i catechisti. Poi i ragazzi, attraverso i catechisti.
)























 (
IO POSSO FARE COSE GRANDI
 ANCHE SE SONO UN RAGAZZO/
a
)

 (
CHE SORPRESA GESU’ PER ME
Io pensavo di Lui
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________
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CHE SORPRESA GESU’ PER ME
Voglio saperne di più
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________
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Ravviva la conoscenza di Gesù
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 (
Il catechista deve avere una sola aspirazione: conoscere a tal punto Gesù da diventare il migliore testimone e il più affascinante narratore della vita pubblica del Maestro.
Ogni giorno si disseta alla Parola di Dio, possibilmente seguendo l’itinerario che ci propone la liturgia della Parola ogni domenica e nei giorni feriali.
Narrare significa parlare dalla sovrabbondanza del cuore. Ciò che dico è così profondamente impresso dentro di me, da non poterlo tenere per me. I ragazzi devono cono
scere e assimilare chi è Gesù. L
o potranno fare nella maniera più efficace attraverso di noi.
A volte chiediamo all
e famiglie di educare i figli a
lla conoscenza 
di Gesù. T
uttavia non hanno strumenti. Anche la cura dei genitori, e questo è un momento favorevole,
 è 
compito
 del catechista. Lui 
sa quali sono le strade più opportune per entrare in dialogo con i genitori.
)






















 (
Entriamo nella persona di Gesù
) (
3
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Dopo trent’anni di silenzio e di vita semplice a Nazareth, Gesù decide di lasciare la Madre e la casa e si manifesta in modo molto chiaro: dice a tutti i suoi compaesani che Lui è venuto per realizzare il progetto di Amore di suo Padre. Pochi gli credono. La maggior parte degli ascoltatori gli dimostra affetto e accoglienza. Lo ama. Non mancano coloro che gli sono 
fortemente
 ostili fino a volerlo uccidere.
Noi percorreremo con i ragazzi i tre anni di vita di Gesù in mezzo alla gente. I punti chiave sono:
Gesù
,
 con gli amici che 
lo 
hanno seguito dopo aver risposto alla sua chiamata, compie tutto il bene possibile
l
ungo
 i tre anni intensissimi di vita pubblica sta in mezzo alla gente percorrendo le strade della Palestina
 
compie
 segni e miracoli
 
parla
, insegna, istruisce, incoraggia, fa conoscere suo Padre-Dio
 
manifesta
 le sue preferenze: i poveri, i sofferenti di ogni tipo, i peccatori. A tutti sa dire la parola di amore che si aspettano, sa dare il conforto che 
implorano
, sa distribuire gesti di aiuto, di guarigione e di perdono
vive
 la sua storia personale che condivide con gli amici
.
I ragazzi sono molto interessati
 a conoscere, anche nei particolari, l’Amico che ha avuto la bontà di chiamarli per seguirlo. Il catechista è il portavoce di un racconto che ha il sapore di “bella notizia”. 
Infatti
 è una notizia che salva. Per questo motivo è bella.
)
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La Palestina
https://www.youtube.com/watch?v=z_sg65vNeyQ
) (
Un Amico da capogiro
!
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Della Palestina Gesù amava alcuni posti in modo particolare.
)

 (
LA PALESTINA AI TEMPI 
DI
 GESU’
LA 
GIUDEA
)
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In Giudea
E’ una terra assolata. Il caldo domina, soprattutto nella regione della Giudea. Una regione che 
sconfina col deserto di Giuda. Al centro è
 collocata la 
Samaria
, terra montuosa e abitata da un gruppo religioso in contrasto con gli ebrei. 
)









 (
LA PALESTINA AI TEMPI 
DI
 GESU’
GERUSALEMME
)




[image: La mia aula di RELIGIONE: Palestina: facciamo il punto]Era la città dei suoi antenati. Era la città del tempio nel quale volentieri andava per pregare e per insegnare.
Amava talmente Gerusalemme che un giorno, vedendola dall’alto del monte degli ulivi, si mise a piangere perché sapeva che era anche una città che non lo accoglieva. Per questo motivo rischiava la distruzione.
Amava il tempio che per lui era la Casa di Dio e non un luogo per fare commercio. 
Entrando una volta nel tempio vede le bancarelle e ogni tipo di mercanzia e coloro che vendevano. Prepara una frusta e caccia via tutti con forza, rovesciando anche i tavoli.
La Casa di Dio esisteva per pregare non per farne una spelonca di ladri. A Gerusalemme e in Giudea incontrava spesso coloro che lo ostacolavano in tutti i modi per quello che diceva, perché smascherava le ingiustizie che commettevano, perché volevano soltanto apparire e comandare, rendendo schiava la gente, caricandola di tanti obblighi inutili.
Non immaginate quante volte Gesù mette in difficoltà questi scribi e questi farisei e anche coloro che curavano il tempio, dimostrando che non vivevano secondo l’amore di Dio. Queste persone sapevano caricare di pesi gli altri, ma loro non li muovevano con un dito.



 (
LA PALESTINA AI TEMPI 
DI
 GESU’
BETANIA
)
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 (
Villaggio dove abitavano tre amici carissimi: Lazzaro, Marta e Maria. Tutte le volte che 
poteva
 andava a casa loro. Sapeva di trovare persone accoglienti e generose. Stava volentieri con loro.
)





 (
LA PALESTINA AI TEMPI 
DI
 GESU’
BETLEMME
)
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Il villaggio nel quale 
è 
nato
 Gesù
)









 (
LA PALESTINA AI TEMPI 
DI
 GESU’
IN GALILEA
)
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Il Lago di Galilea
Era il luogo degli incontri più belli con i suoi amici e con la gente. 
)




 (
LA PALESTINA AI TEMPI 
DI
 GESU’
Cafarnao
)
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 (
La casa di Pietro a 
Cafarnao
Era un villaggio a tre chilometri dal Lago. 
Pietro e i suoi familiari erano molto ospitali con Gesù
.
)



 (
LA PALESTINA AI TEMPI 
DI
 GESU’
NAZARETH
)
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Il villaggio dove Gesù aveva vissuto per trent’anni e nel quale continuava a vivere Maria sua Madre.
A Nazareth non gli davano tanto ascolto perché pensavano: “Lo conosciamo tutti. Conosciamo la sua famiglia. Che cosa ha da dirci Gesù?”.
Anzi, dopo una predicazione, gli abitanti di Nazareth vogliono ucciderlo, gettandolo dalla roccia sulla quale era costruito il villaggio.







 (
LA PALESTINA AI TEMPI 
DI
 GESU’
IL MONTE TABOR
)
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Il Monte Tabor, una collina verde e dolce che offriva a Gesù un ambiente sereno per incontrare la gente e parlare con le folle e istruirle. 
Su quel monte Gesù si trasfigura.
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 (
LA 
TERRA 
DI
 GESU’ VISTA DALL’ALTO
UN VIAGGIO FANTASTICO
)







 (
Immagina un viaggio fantastico: la Terra di Gesù vista dall’alto.
Tu sei alla guida di un 
drone
:
 
le telecamere sono pronte.
Immagina, senza guardare google, senza 
guardare
 i libri di storia, con la tua sola fantasia
,
 come poteva essere quella regione.
Monti spogli di vegetazione, zone molto più verdi e fertili, tanti villaggi sparsi qua e là
. Segna quelli che ti ricordi dal Vangelo.
Dopo che hai fatto il tuo capolavoro di geografo della terra 
di
 Gesù, manda il tuo reportage come farebbe un giornalista di valore.
)
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LA 
PALESTINA CHE HO SCOPERTO
)
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Gesù racconta
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Catechesi a distanza
GES
U’
 RACCONTA
LE PARABOLE
)






















 (
Catechesi a distanza
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LE PARABOLE
)





 (
Le Parabole
Gesù era un ottimo narratore. Non raccontava storielle. Raccontava parabole. Erano racconti semplici, che riguardavano la vita di tutti i giorni. Come se io raccontassi una parabola nella quale si parla di una famiglia, dei genitori, dei figli e di quello che fanno. Alla fine raccolgo l’insegnamento. 
Gesù raccontava le parabole per farsi capire da tutti. A volte c’era qualcuno che faceva finta di non capire, perché sapeva che la parabola riguardava proprio lui o proprio loro. E in certi casi non faceva piacere!
Voglio raccontarti la parabola del buon samaritano. E’ stata riportata da Luca nel suo Vangelo. Se la vuoi 
trovare
 puoi andare al capitolo 10 e leggere i versetti che vanno dal numero 29 fino al numero 37.
Ascolta con attenzione. Io cercherò di aggiungere qualche particolare. Senza rovinare il racconto dell’Evangelista Luca. 
)
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Catechesi a distanza
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 (
Te lo racconto io
Un uomo, dopo aver pregato nel tempio di Gerusalemme, si mise in cammino per ritornare alla sua Città, Gerico.
Gerico era una città molto antica e bella. Era accanto al deserto. Tuttavia gli abitanti avevano trovato il modo per utilizzare l’acqua e far diventare feconda la terra. Crescevano tante palme, con i datteri.
Era quindi felice di ritornare a casa.
La strada che portava da Gerusalemme a Gerico era molto pericolosa. Attraversava il deserto brullo e caldo, fatto di rocce e di terra gialla, incolta.
Gerusa
lemme distava da Gerico circa ventisei
 chilometri.
Attraversarli da solo, lungo tutti quei sentieri stretti e pieni di curve, era veramente un rischio.
Al primo chilometro, quando la strada si faceva più stretta, due uomini escono da un nascondiglio fra le rocce. Aggrediscono il pellegrino, lo pestano, riempiendolo di lividi e aprendo ferite profonde e sanguinanti.
Il disgraziato rimane stordito. I briganti lo spogliano di tutti i soldi che aveva per il viaggio e lo lasciano mezzo morto a terra.
E’ solo. Soffre da morire. Si sente venir meno. Non riesce nemmeno a gridare perché qualcuno lo senta in quel deserto. Magari una persona di passaggio. Non capisce più nulla per il dolore che sente in tutte le ossa. Se nessuno verrà a soccorrerlo morirà come un cane nel deserto sotto il sole.
Ad
 un certo punto appare dietro una curva un sacerdote che è appena uscito dal tempio dove ha 
offerto
 il sacrificio a Dio.
Da lontano si accorge che qualcosa non funziona. Mano 
mano
 che si avvicina si accorge che si tratta di un uomo mezzo morto per terra.
Non vuole sapere nulla del
la faccenda. Poi non ha tempo. D
eve ritornare a casa. Non vuole scomodarsi.
Si sposta dalla parte opposta della strada. Non lo degna di uno sguardo e passa oltre. Non è momento di rischi quello.
Il poveretto che per un attimo aveva aperto gli occhi gonfi per i colpi e aveva sperato in un aiuto, ripiomba nella disperazione. E’ più solo di prima. Non esiste proprio per gli altri.
Un lungo tempo di attesa che sembra interminabile. Un cammino verso la morte.
Si rannicchia come può per non sentire tanto dolore e continua ad aspettare con sempre minore speranza.
)	
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CaD
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 (
Sospira e si lamenta con un filo di voce.
Sempre dallo stesso punto della strada passa un levita che aveva reso il suo servizio come aiutante nel tempio. Anche lui ritornava a casa dopo aver reso il suo servizio durante la celebrazione del sacrificio.
Si sposta dalla parte opposta della strada e, facendo finta di niente, non dà nemmeno un segno per dire che si 
è 
accorto di quell’uomo mezzo morto.
Tira dritto. A lui basta aver pregato il Signore. Perché deve perdere tempo dietro uno sconosciuto che è sta
to ridotto in quelle condizioni?
 Se si 
ferma
 perde tutti i suoi appuntamenti. No, no. Manco a parlarne. Il suo occhio è cieco, ma lo è soprattutto il suo cuore.
Quel povero disgraziato pensa, con la confusione che gli martella la testa: “Devo solo morire
. Nessuno si ferma. 
Devo solo morire”
. Sempre più lacerato dalla debolezza e dal 
dolore
 si abbandona alla morte. Verrà 
prima o poi
 a liberarlo da quel tormento.
Avviene quello che il poveretto 
non si aspettava più
.
Un samaritano che era in viaggio, passandogli accanto, 
lo 
vide e ne ebbe compassione.
Che sorpresa!
 Si ferma soltanto uno straniero, nemico degli ebrei. Er
a
 in viaggio per i suoi affari.
Non gli sta alla larga, ma gli passa accanto, si accorge della situazione gravissima di quell’uomo e guarda di proposito: Vuole rendersi conto. Vuole sapere di che cosa il ferito ha bisogno.
Si accorge che bisogna
 intervenire subito. Glielo dice il cuore che prova una grande compassione per quello sfortunato.
Si piega su di lui, facendosi 
vicino 
vicino
. Non ha paura del sangue e delle ferite. Sa soltanto che deve fare qualcosa.
Toglie dalla sua borsa da viaggio tutto quello che può servirgli. Cura le ferite versando vino per disinfettarle e olio per calmare un po’ il dolore. Fascia con cura le 
ferite per non procurargli altra sofferenza
.
Poi lo carica sulla sua ca
valcatura e lo porta 
in un albergo.
Osserva con quanto amore si prende cura di lui. 
Raccomanda
 all’albergatore di sdraiarlo su un letto perché possa trascorrere la notte.
Il giorno seguente, 
siccome
 deve continuare il viaggio, tira fuori dalla sua sacca due denari che corrispondevano al costo di una pensione completa in albergo per due o tre giorni e li dà all’albergatore.
Poi gli 
raccomanda
: “Curati di lui
. Quando 
ripasserò
 ti darò tutto ciò che avrai speso in più”. 
)
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Attività
A questo punto, ragazzi, è Gesù stesso che ci rivolge una domanda.
“Secondo voi, chi di questi tre è stato il più vicino, il più premuroso verso 
colui che
 è caduto nelle mani dei briganti?”.
Io lascio la domanda aperta.
Il Vangelo contiene anche la risposta. Tu, però, dà la tua risposta, poi riapri il racconto che fa San Luca.
Vedi che cosa suggerisce Gesù perché anche tu diventi un “buon samaritano”.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
https://www.youtube.com/watch?v=uLxKBJGYWXI
)
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 (
Che cosa avviene 
ad
 un tuo
 amico vittima del solito bullo?
Prova a scrivere la tua risposta
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
)
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Costruisco una parabola
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[image: Vettoriale - In Bianco E Nero Senza Soluzione Di Continuità Del ...]









 (
Anche tu sai raccontare. Pensa a costruire una parabola. Ci vuole:
Uno o più personaggi diversi tra di loro
Un fatto che li riguarda 
tutti e due
Quello che fanno i personaggi
Come si 
conclude
 la parabola
Quale
 è l’insegnamento della parabola.
Scrivi la parabola a 
immagini
. Raccontala a 
chi vuoi
. Raccontala a tutti noi.
Sai anche registrarla? Manda la tua registrazione insieme al fumetto.
Sarà tutto così bello tutto da meritare di essere pubblicato.
)
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Costruisci una parabola
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La mia Parabola
)
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Gesù compie i miracoli
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 (
Gesù voleva molto bene alla gente. Sentiva compassione per quelli che lo seguivano. Pensate che queste persone 
si dimenticavano
 anche di mangiare quando ascoltavano lui.
Ma
 Gesù sentiva com-passione. Soffriva con la gente. Si 
metteva
 i problemi della gente.
Passando lungo la strada incontrava poveri e malati, sofferenze di ogni tipo. Tutti si rivolgevano a lui per trovare conforto, aiuto e guarigione. Lungo quelle strade c’erano lebbrosi, storpi, ciechi, paralitici. Qualche volta si è trovato davanti ad un funerale. Incontrare una mamma che piange il 
figlio
 era per lui un dolore grandissimo.  
Io voglio raccontarti la guarigione di un cieco.
Una persona con una disabilità.
Sta attento a tutti i passaggi. Sono molto importanti. Nei miracoli di Gesù anche i piccoli gesti hanno la loro importanza.
)
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Te lo racconto io
Giunsero a Gerico, Gesù e i suoi discepoli con la folla.
Mentre partivano da Gerico, Gesù i suoi discepoli e le folle che regolarmente lo seguivano, 
incontrano
 seduto sul ciglio della strada un cieco che stava sempre lì, aspettando l’elemosina di qualcuno. 
Come fanno tanti davanti alle chiese o agli angoli delle strade.
Si chiamava 
Bartimeo
.
Sentendo che stava passando Gesù
,
 che tutti ormai conoscevano per i miracoli che faceva, per le cose belle che diceva, cominciò a gridare, disturbando tutti e impedendo a tutti di sentire quello che Gesù diceva.
E gridava sempre più forte. Sempre più forte, anche se la gente e i discepoli lo sgridavano, cercando di farlo stare zitto un momento.
Diceva e ripeteva: “Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me
! 
Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!”.
Ormai la gente 
infastidita,
 lo rimproverava perché stesse zitto.
Niente da fare.
Più gli imponevano il silenzio e più lui gridava con una voce alta, altissima, assordante: “Figlio di Davide, abbi pietà di me!”.
Quando una persona si trova nel 
bisogno
 non ascolta più nessuno. Cerca soltanto di farsi sentire da chi può aiutarlo.
Gesù si fermò. Per lui. Apposta per lui. Per un momento tutti gli altri potevano aspettare. L’urgenza era quel grido forte e insistente. Non esisteva altra voce e non c’era altra persona.
A quelli che rimproveravano aspramente il cieco 
Gesù
 non dice: “Fatelo stare zitto. 
Mi sta disturbando”.
No
, no. 
Dà un ordine
: “Chiamatelo!”. Quante volte avete 
sentito
,
 ragazzi
,
 che Gesù chiama per nome. Lo fa anche adesso. C’è 
attorno tanta
 gente. Adesso occorre chiamare il cieco. Il bisogno che prevale è il suo 
bisogno
.
Chiamarono il cieco, dicendogli: “Coraggio
! 
Alzati, ti chiama!”.
Ormai anche il loro tono è diverso. Hanno capito che di lui Gesù si preoccupa.
A queste parole avviene un fatto inatteso.
)
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Bartimeo
  
getta via il suo mantello. Il mantello per lui era come la casa: gli serviva per proteggersi dal caldo di giorno e scacciare il freddo di notte. Non aveva altro. 
E’ pronto a rinunciare a tutto anche a un bene così prezioso pur di andare verso Gesù.
Difatti balza in piedi. Si lancia pieno di entusiasmo
, di gioia e di
 
speranza.  Va da Gesù. N
on desiderava altro. La sua unica aspirazione era stare vicino a Gesù, 
per poter
 parlare direttamente con lui, anche se non lo vedeva.
La tenerezza di Gesù si manifesta tutta, delicata, accogliente, premurosa. Sembra che davanti a lui non esista nessun’altra persona.
Gesù gli rivolge direttamente la parola: “Che cosa vuoi ch
e
 io faccia per te?”. Ci tiene che sia il cieco stesso a manifestare il suo desiderio inseguito da tanti anni. Significava dargli importanza. Metterlo 
al centro dell’attenzione
.
Il cieco con umiltà e con tanto desiderio gli risponde: ”Maestro, che io veda di nuovo!”.
Ritrovare la vista.
Sarebbe interessante che per un momento anche voi ragazzi 
vi 
immaginiate a vivere l’esperienza di 
Bartimeo
!
E Gesù gli disse: “
Va’
, la tua fede ti ha salvato”.
L’insistenza. Lo sforzo di superare gli ostacoli. La resistenza della gente. Niente aveva fermato quell’uomo. Era l’occasione della vita quella. Bisognava coglierla con tutte le forze, con la massima convinzione. Con tutta l
a certezza e la fede che c’
eran
o
 in lui. Dentro di sé sapeva che Gesù lo avrebbe ascoltato.
C’è voluta la fede del cieco per recuperare la vista. La ceci
tà è come non credere in Gesù. C
hiedere la vista significa voler arrivare a credere in lui e a fidarsi di lui.
E subito vide di nuovo. Che meraviglia. SUBITO VIDE 
DI
 NUOVO.
Ma
 non è finita. Il cieco mendicante che viveva sul ciglio della strada chiedendo l’elemosina e un po’ di compassione, si mette a seguire Gesù lungo la strada, come uno dei discepoli.
)
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 (
https://www.youtube.com/watch?v=cmZwV_tRAl
Ragazzo, tu eri lì. Hai visto tutta la scena.
Descrivi tutti i protagonisti.
Tu chi sei tra quelle persone?
Forse la gente.
Forse il cieco.
Puoi
 essere anche Gesù!
)
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Fotografa la scena
Ci vuole un 
fotoreporter
 che curi le immagini
)
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Intervista qualcuno dei presenti per sentire le 
impressioni
)
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Gesù insegna
)
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Catechesi a distanza
GES
U’
 
INSEGNA
)
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Gesù insegna
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 (
Gesù era un Maestro veramente bravo: sapeva insegnare, creando interesse nei suoi discepoli e nella gente semplice. Lo capivano grandi e piccoli. Chi sapeva leggere e scrivere e chi era analfabeta. La maggior parte di quelli che lo seguivano non 
avevano
 fatto le scuole.
Tutti lo ascoltavano incantati quando diceva come bisognava vivere. 
Quale
 era la strada per amare. Come si poteva conoscere Dio, suo Padre.
Al massimo le cose che 
diceva
 erano impegnative. Certo non erano incomprensibili.
Chi voleva poteva imparare tanto e soprattutto capiva, ascoltando il Maestro, che Lui era il primo a dare il buon esempio. Viveva proprio come insegnava agli altri.
Per questo la gente gli voleva molto bene.
Che cosa insegna Gesù?
)
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Che cosa Gesù insegna
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Catechesi a distanza
CHE COSA 
GES
U’
 
INSEGNA?
)
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Gesù insegna 
ad
 osservare i comandamenti di Dio
Un giorno si presenta a Gesù un giovane che gli domanda: “Che cosa devo fare per avere la vita eterna?”.
Gesù gli risponde: “
Osserva i comandamenti che Mosè ha ricevuto da Dio sul Monte Sinai”.
“Maestro buono, i Comandamenti li osservo da quando ero ragazzo!”.
Gesù lo fissa con tanto amore, perché vede in lui un giovane buono, che obbedisce a Dio, che vive bene la sua vita anche con gli altri.
)
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Ragazzi 
facciamo
 un piccolo
)
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Lo sai che Gesù chiede anche a te di osservare i comandamenti di Dio?
Forse non li ricordi.
 
Adesso li guardiamo insieme. Immaginiamo che sia Gesù stesso a passarli 
ad
 uno ad uno e a spiegarceli.
Li riceverai dalla tua Comunità che li consegna a te in nome di Gesù.
 
Dovrai farli entrare nel tuo cuore
Se li 
osserverai
 sarai felice. 
La tua vi
t
a sarà bella.
Imparerai ad amare Dio e ad amare gli altri: tutti quanti. 
)

















 (
I comandamenti sono:
Io sono il 
Signore
 Dio tuo
Non avrai altro Dio all’infuori di me
Non nominare il nome di Dio invano
Ricordati di santificare le feste
Onora il Padre e la Madre
Non uccidere
Non commettere atti impuri
Non rubare
Non dire falsa testimonianza
Non desiderare la donna d’altri
Non desiderare la roba d’altri
Li ricordavi?
Ascolta la mia spiegazione:
Ragazzo mio, prima di tutto ti 
dico
 che “comandamento” non significa obbligo, una catena che ti stringe, una corda che ti tiene prigioniero.
Comandamento vuole dire “Parola”. Parole che Dio ti dona perché vuole essere guida della tua vita. 
Se non 
le
 vivi, Dio non ti fa vedere i fantasmi, non ti fa venire il morbillo. Ti ricorda soltanto che non hai seguito la strada dell’amore. Quella strada che ti porta verso una vita felice.
Commetti un peccato? Ti privi di un po’ di amore, crei dei vuoti di 
amore
.
I primi tre comandamenti
 ti aiutano ad amare Dio. Lui è l’Unico.
Se tu ami il tuo cellulare più di Dio o se tu ami i tuoi amici più di 
Dio
 è come se ti costruissi Dio con le tue mani. E’ come se Dio fosse un vitello d’oro, un serpente d’
oro
.
Devi lodare Dio non nominarlo fuori posto, senza rispetto
, come a volte senti fare dai grandi. Nominare Dio inutilmente o bestemmiare Dio, non 
significa
 essere grandi, significa essere prima di tutto poco educati, poi senza rispetto, poi un po’ meschini. Dio ci ha fatto tutti i doni e noi non lo riconosciamo come merita?
I ragazzi certe volte giurano per 
sottolineare
 che stanno dicendo la verità
. Non serve a nulla. O sei sincero o sei bugiardo. Giurare è soltanto una scusa, un modo per nascondere le tue malefatte. 
Se vuoi bene a 
Dio
 lo devi cercare con la preghiera, chiedendogli perdono se sbagli, ringraziandolo.
C’è anche un altro modo per dimostrare il tuo amore a Dio: mettere al primo posto l’incontro con Lui nel giorno di festa che è la domenica. Invece di brontolare, sii felice di incontrare Dio, tuo Padre, insieme a tutti i tuoi amici. Sarebbe ancora più bello se lo incontrassi assieme ai tuoi genitori.
)
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Spesso babbo e mamma non danno importanza alla Messa. Forse tu puoi fare qualcosa per convincerli a venire insieme con te. Volentieri.
Rimangono 
altri sette
 comandamenti.
Riguardano
 il modo di vivere con gli altri.
Vuoi essere felice di vivere? Questa è la strada della felicità.
Sii rispettoso e amoroso verso i tuoi genitori
. E’ chiaro che anche papà e mamma lo devono essere con te.
Ama la tua vita e quella degli altri
. Perché picchiarsi? Perché offendersi? La vita è un dono meraviglioso. La devi rispettare e amare sempre. 
Curando il corpo con l’igiene, con lo sport, con il cibo giusto
. Devi amare la vita degli altri con la tua delicatezza, accorgendoti di loro, delle loro richieste.
Il tuo corpo non deve essere usato per mancargli di rispetto
. Pensa a quante immagini di ra
gazzi appaiono sui cellulari. Nei 
filmini 
che i ragazzi postano, offendono spesso
 se stessi, gli amici e le amiche.
Il tuo corpo ti è stato donato perché tu lo apprezzi, lo rispetti, lo curi senza esagerazioni. Anche fare discorsi brutti per ridere o lasciare correre la fantasia
,
 non rispetta 
la bellezza della tua persona. A
ncora una volta ti ricordo che non è “
figo
” chi fa queste cose. E’ solo sciocco. Sentiti orgoglioso di essere te stesso. Di essere diverso.
Non appropriarti delle cose degli altri
. Non sprecare le tue. Non sciuparle. Non pretendere vestiti di marca, quando sono belli e bastano i vestiti normali. Tu non vali per come vesti. Vali per quello che sei.
Impara a 
dire
 sempre la verità
 e a non danneggiare gli altri con le tue bugie, con notizie non vere, mettendo in circolazione fatti che ti sei inventato e che usi per invidia degli altri. Non sei leale se fai così. Sei un poveraccio che non sa come fare per 
farsi
 valere. Ci sono strade molto più belle. Poi ricorda che le bugie hanno le gambe corte. Sempre vengono a galla. Che figura!
Non favorire i desideri inutili, impossibili o pericolosi
. Sii felice della tua vita di ogni giorno, senza castelli in aria, con i piedi attaccati a terra.
)
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Gesù insegna ad amare
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Gesù insegna ad amare
)




 (
Parlando alla gente Gesù dice:
“Voi conoscete i comandamenti
. Sono dieci.
Possono diventare due soltanto. Ve li dico:
“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza, con tutte le tue forze, volentieri.
Amerai il tuo prossimo come ami te stesso”.
Alla fine di tutto Gesù ci insegna che basta amare per essere felici. 
Amare con generosità e con gioia Dio e i nostri amici, genitori, insegnanti
. Tutti.
)
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Gesù insegna a pregare
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Gesù insegna a
 pregare
)



 (
Un giorno i discepoli chiedono a Gesù:
“Gesù insegnaci a pregare!”.
Gesù risponde:
“Quando pregate dite:
Padre nostro che sei nei cieli
 
…
 
…
 
…
 
…
 
…
 
…
..
”.
Chissà quante altre preghiere
 
sei
 in grado di rivolgere a Dio.
Fossi in 
te
 proverei a scriverne una fatta solo da te, senza suggerimenti, senza copiature.
)
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La mia preghiera
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La mia preghiera per te Gesù
)
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Gesù insegna a perdonare
)








 (
Matteo 18, 21-35
Pietro si avvicinò e gli disse: 
«
Signore, quante volte perdonerò mio fratello se pecca contro di me? Fino a sette volte?»
  
E Gesù a lui: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Perciò il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Avendo cominciato a fare i conti, gli fu presentato uno che era debitore di diecimila talenti.  E poiché quello non aveva i mezzi per pagare, il suo signore comandò che 
fosse
 venduto lui con la moglie e i figli e tutto quanto aveva, e che il debito fosse pagato. Perciò il servo, gettatosi a terra, gli si prostrò davanti, dicendo: "Abbi pazienza con me e ti pagherò tutto".  Il signore di quel servo, mosso a compassione, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  
Ma
 quel servo, uscito, trovò uno dei suoi conservi che gli doveva cento denari; e, afferratolo, lo strangolava, dicendo: "Paga quello che devi!". Il 
conservo
, gettatosi a terra, lo pregava dicendo: "Abbi pazienza con me, e ti pagherò". 
Ma
 l'altro non volle; anzi andò e lo fece imprigionare, finché avesse pagato il debito. 
I suoi 
conservi
, veduto il fatto, ne furono molto rattristati e andarono a riferire al loro signore tutto l'accaduto. Allora il suo signore lo chiamò 
a
 sé e gli disse: "Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito, perché tu me ne supplicasti; non dovevi anche tu aver pietà del tuo conservo, come io ho avuto pietà di te?". E il suo signore, adirato, lo diede in mano degli aguzzini fino a quando non avesse pagato tutto quello che gli doveva. Così vi farà anche il Padre mio celeste, se ognuno di voi non perdona di cuore al proprio fratello
»
.
)
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Sarei curioso di sapere che cosa avviene tra i ragazzi.
Sicuramente si perdonano sempre.
Oppure … … …
 ?
Prova a raccontare qualche episodio che ricordi. 
Forse è capitato a scuola o forse a casa 
o forse in parrocchia 
… … … … … 
)
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Gesù insegna a conoscere
 
il
 Padre Dio
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Gesù insegna a conoscere il Padre-Dio
Gesù ci ricorda sempre che abbiamo un Padre che ci ha 
dato
 la vita, i doni che possediamo.
Ci dice anche che Dio ci ama, proprio come fa un papà buono. Non devi avere paura di Dio, come se stesse sempre all’erta per punirti. Non è così. Se sbagli e gli chiedi perdono
,
 a Dio non sembra vero di poterti abbracciare e di farti sentire la gioia del suo amore.
Come immagini Dio? 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Cosa dici
 a Dio quando sei felice?
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Cosa gli dici quando sei triste?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
)
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Gesù ci fa conoscere la sua vita
)









 (
Per capire come viveva 
Gesù
 voglio farti scoprire un segreto.
Una giornata di Gesù
Nel vangelo scritto da San Marco al capitolo 
1
 nei versetti 21-39 è descritta una giornata di Gesù.
)
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Ascolta il racconto
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ASCOLTA IL RACCONTO 
DI
 MARCO
Andarono 
a 
Cafarnao
 ed egli, entrato di sabato nella sinagoga, 
si mise a insegnare
.  Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi.  
Allora un uomo che era 
nella sinagoga
, posseduto da uno spirito immondo, si mise subito a gridare:
  
«Che cosa c’è tra noi e te, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio
»
.  E Gesù lo sgridò: 
«
Taci! Esci da quest’uomo!
»
.  
E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui
.  Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: 
«
Che cosa è mai questo? Una dottrina nuova, insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!
»
.  La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea.  
E, 
usciti dalla sinagoga
, 
si recarono subito in casa di Simone e di Andrea
, in compagnia di Giacomo e di Giovanni.  
La suocera di Simone era a letto con la febbre
 e subito gli parlarono di lei.  Egli, accostatosi, la fece alzare 
prendendola
 per mano. 
La febbre la lasciò
 ed 
ella
 si mise a servirli. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli 
portavano
 tutti i malati e gli indemoniati.  Tutta la città era riunita davanti alla porta.  Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demoni
; ma non permetteva ai 
demoni
 di parlare, perché lo conoscevano. 
Al
 mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava
.  
Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce
  
e, trovatolo, gli dissero: «Tutti ti cercano!».
  Egli 
disse
 loro: «Andiamocene altrove, per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea
, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni.
)










































[image: ][image: Ragazzo del fumetto che per mezzo di un computer portatile ...]













 (
Ragazzi se leggete attentamente e ascoltate potete facilmente capire come viveva Gesù
. Basta una sua giornata per iniziare a conoscerlo proprio bene.
Io posso dirvi qualche cosa per aiutarvi a capire meglio.
)
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CHE COSA ERA LA SINAGOGA
)








Era il luogo dove gli ebrei si incontravano per leggere e spiegare la Bibbia. Nella sinagoga pregavano. 
Se poi qualcuno voleva dire il suo pensiero lo poteva fare.
[image: Disegno sinagoga_2 categoria religione da colorare]L’incontro nella sinagoga avveniva di Sabato, giorno dedicato soltanto al Signore Dio.
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CAFARNAO
)









[image: Sites of Christianity in the Galillee - Ruins of the ancient Great Synagogue at Capernaum (or Kfar Nahum) on the shore of the Lake of Galilee, Northern Israel.jpg]
Cafarnao  era il villaggio dove si trovava la casa di Simone e di Andrea.
Per Gesù era diventata la sua casa. Spesso era ospite da loro.
Gesù andava per riposare per consumare qualche pasto.
Era una casa di amici.







 (
Adesso torniamo al racconto di Marco.
Ti chiedo di osservare tutto ciò che Gesù fa in quella giornata.
Stai attento a scoprirlo nel testo.
Come s
i riempiva la giornata di Gesù: 
dalla mattina fino 
alla
 sera. Poi quando era ancora notte.
Se osservi, Marco che scrive conosceva bene Pietro perché racconta non solo i fatti, ma anche l’ora nella quale avvenivano.
Dopo che avrai 
fatto
 questa strada per conoscere Gesù io faccio passare come in un filmato quello che è avvenuto nella vita di Gesù.
)
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COME IN UN FILMATO QUELLO CHE E’ AVVENUTO NELLA VITA 
DI
 GESU’
)





 (
Ha pregato spesso con i suoi discepoli.
Ha pregato il Padre-Dio soprattutto di notte, nel silenzio più grande e nell’amore più forte.
Gesù ha vissuto sempre da povero e con molta semplicità. Non ha cercato mai cose inutili. Se voleva stare con i poveri e amarli, doveva essere povero 
prima di tutto 
Lui.
Gesù ha sempre sentito una forte compassione verso la gente. La sapeva ascoltare. Sapeva stare vicino alla gente. Sapeva insegnare loro le cose importanti. Soprattutto aiutava la gente e 
l’
amava.
Gesù accoglie i poveri, i peccatori, ogni persona che soffre. Per tutti non solo ha una parola adatta e di aiuto, ma a tutti sa dare le risposte giuste, anche il perdono che 
cercano
, la guarigione dalle malattie più dolorose.
Gesù non vive da 
solo,
 ha con sé i discepoli e soprattutto gli apostoli chiamati da Lui ad uno ad uno.
Gesù accetta la sofferenza. Lo cercano per ucciderlo. E’ tradito da un amico. 
Viene
 processato e condannato. Soffre tante umiliazioni. Sale verso il monte Calvario. 
Viene
 crocifisso. Muore in croce. Eppure Gesù era ed è Dio. Ha soltanto amato. Però scegl
ie di 
dare
 la sua vita per te, r
agazzo. Per ognuno di noi.
Gesù viene sepolto. 
Ma
 non è la fine.
Dopo tre giorni Gesù risorge. Appare diverse volte alle donne che sempre lo avevano seguito, ai suoi discepoli che con Lui erano vissuti.
Gesù ascende al cielo. Figlio di Dio che porta in cielo il corpo come il nostro, ma ormai splendente e immortale. Ci aspetta. Intanto vive sempre con noi.
)
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L’angolo della Preghiera
)
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P
reghiera
)


 (
G
esù
, 
ho
 fatto una scoperta entusiasmante.
Di te avevo tante notizie. Non avrei mai pensato che tu fossi così straordinario. Davvero speciale.
Un ragazzo come me. 
Ma
 tanto diverso da me.
Sicuramente chi 
ti 
incontrava non vedeva nella tua persona cose eccezionali.
Scopriva cose semplici fatte con un amore che nessuno mi aveva mai manifestato.
Da giovane, quando hai iniziato a camminare lungo le strade della tua terra, hai donato a tutti soltanto grazie sorprendenti.
Nessuno prima di te era passato in mezzo alla gente guarendo chi aveva bisogno di essere salvato dalla malattia. Hai guarito i lebbrosi, hai restituito la vista ai ciechi, hai fatto parlare i muti, hai 
fatto
 risorgere qualcuno dai morti. Ricordo che due di questi erano ragazzi come me.
Non hai avuto disprezzo per i peccatori. Li hai sempre avvicinati con compassione. Li hai capiti. Li hai aiutarti a riconoscere i loro sbagli. Li hai sempre perdonati.
Gesù, chi poteva compiere queste meraviglie se non Tu?
Soltanto chi ama molto. S
oltanto chi ama come ci 
ama
 Dio
 Padre, poteva passare in mezzo a noi con tanta generosità, con così grande premura.
Sai, Gesù, che 
ho
 
anche scoperto molte cose che tu
 hai detto?
Sono la fine del mondo. Tu conosci veramente il nostro cuore. A Te è proprio caro il nostro cuore.
Ci hai insegnato come
 vivere per rimanere sempre in pace, per costruire una famiglia bella, per 
costruire
 un mondo g
i
usto, per riconoscere nei nostri amici tanti fratelli.
Gesù, ho pensato molto a quello che mi hai detto. Ho deciso che inizierò a vivere alla tua maniera. 
Anche perché ho capito che tu non hai soltanto parlato. Tu sei vissuto come hai chiesto a noi.
Posso lasciarti c
antare? Posso far finta di non conoscerti?
Ormai non ho scuse.
Se mi perdo lungo la 
strada
 è soltanto perché io l’ho voluto.
Ma
 non voglio perdermi.
Tu non vuoi che io mi perda. Se mi vedi andare in direzioni sbagliate 
sono
 sicuro di trovare la tua mano forte che mi aiuta. Tu sei un “Amico Forte”. Tu sei “Fortissimo”, Gesù.
)
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Chi sei Gesù?
Ragazzi mi presento
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Caro ragazzo
,
tanti
 parlano di me.  Tanti t
i hanno parlato di me.
Mi permetti che sia io a presentarmi
 un’altra volta
? Così hai le notizie giuste. Le notizie importanti.
Io sono nato durante un viaggio difficile che partiva da Nazareth e arrivava a Betlemme. Pensa 
centocinquanta
 chilometri per circa dieci giorni di strada. Senza comodità. Con numerose difficoltà.
Proprio a Betlemme sono nato. In una grotta. Nessuno aveva voluto ospitare Maria e Giuseppe perché erano poveri.
Ritornato a 
Nazareth
 sono cresciuto come ogni ragazzo normale. 
Cosa fai
 tu? Studi, giochi, vivi la vita di famiglia, vai in chiesa a pregare, stai volentieri con i tuoi amici. Io ho fatto la stessa vita semplice e spensierata.
Penso che fossi un ragazzo buono, generoso, impegnato, obbediente, vivace. Qualche volta un po’ ribelle verso i miei genitori: mi capitava quando dovevo obbedire a Dio Mio Padre.
Ho 
tascorso
 trent’anni di questa vita semplice passando dall’infanzia all’adolescenza e alla giovinezza.
Un giorno ho detto a mia madre, Maria: “Mamma, io devo lasciare la casa perché devo andare a raccontare a tutti l’amore di Dio mio Padre
. Se non lo faccio 
io
 non lo farà nessuno”.
Sono partito a piedi. Ho 
camminato
 sempre a piedi. In questo modo potevo incontrare le persone, i poveri, quelli che soffrivano. Erano 
tutti
 lì lungo quelle strade.
Io non trascuravo nessuno. Per tutti avevo un gesto di amore, di bontà, di attenzione, di cura. Tante volte ho guarito malati, 
curato
 i lebbrosi, fatto risorgere i morti.
Dopo questo pellegrinaggio di tre anni, durante i quali avevo chiamato dodici uomini senza cultura, manovali e operai, pescatori e artigiani, ho dovuto fare i conti con le persone che contavano, allora.
I sacerdoti, i farisei, gli scribi: tutti personaggi che pensavano soltanto al potere e al denaro. Figuratevi se potevano accettare la mia persona, le mie opere, il mio insegnamento.
Proprio perché io non pensavo e non vivevo come loro, dopo molti tentativi, sono riusciti a catturarmi, mi hanno condannato a morte, mi hanno appeso 
ad
 una croce e ho potuto manifestare a tutti che amavo ogni persona così tanto da dare la mia vita.
Quando tutti credevano che fosse finita la mia storia, sono risuscitato.
Perché devi sapere che io sono vero uomo, come te, come tutti. Ho sofferto come te, come tutti. Ho provato gioie come te e come tutti.
Sono
, però, Figlio di Dio. Sono Dio che è venuto a stare con voi. Tutti vedevano la mia persona umana. 
Ma
 con i miracoli, con le mie parole, con l
a
 mia risurrezione ho manifestato a tutti la Divinità che era in me.
Sai chi l’ha capito bene?
Un centurione romano che era presente alla mia crocifissione. Vedendomi 
m
orire con così grande amore per tutti, grida: “Veramente 
questo
 uomo era figlio di Dio”.
Allora, cosa vuoi fare?
V
uoi conoscermi di più?
 Vuoi diventare mio amico per sempre? Vuoi imparare da me qual è la vita più bella e soddisfacente?
Sono pronto a 
continuare a 
camminare con te. Anzi mi fai un grande dono se posso camminare con te. L’ho sempre desiderato. Adesso che ne ho l’occasione non mi sembra vero.
 D’altra parte un po’ ci conosciamo già.
Cammineremo insieme. Sempre. Tu sei ragazzo di parola. 
Anche 
io sono un Amico di parola.
 
Se 
vuoi
 puoi mandarmi una tua lettera, un messaggio, una mail.
Però
 non lasciarmi a bocca asciutta.
)
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Chi sei Gesù
?
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Che sorpresa Gesù continui a essere per 
me
 
)
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GESU’
,
 
CHE SORPRESA 
CONTINUI AD ESSERE 
PER ME
!
Io penso di Te
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________
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Della Palestina Gesù amava alcuni posti in modo particolare.
)

 (
LA 
TERRA 
DI
 GESU’ VISTA DALL’ALTO
UN VIAGGIO FANTASTICO
)








 (
Immagina un viaggio fantastico: la Terra di Gesù vista dall’alto.
Tu sei alla guida di un 
drone
:
 
le telecamere sono pronte.
Immagina, senza guardare google, senza 
guardare
 i libri di storia, con la tua sola fantasia
,
 come poteva essere quella regione.
Monti spogli di vegetazione, zone molto più verdi e fertili, tanti villaggi sparsi qua e là
. Segna quelli che ti ricordi dal Vangelo.
Dopo che hai fatto il tuo capolavoro di geografo della terra 
di
 Gesù, manda il tuo reportage come farebbe un giornalista di valore.
)
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LA 
PALESTINA CHE HO SCOPERTO
)
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Gesù racconta
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Catechesi a distanza
GES
U’
 RACCONTA
LE PARABOLE
)
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LE PARABOLE
)




 (
Le Parabole
Gesù era un ottimo narratore. Non raccontava storielle. Raccontava parabole. Erano racconti semplici, che riguardavano la vita di tutti i giorni. Come se io raccontassi una parabola nella quale si parla di una famiglia, dei genitori, dei figli e di quello che fanno. Alla fine raccolgo l’insegnamento. 
Gesù raccontava le parabole per farsi capire da tutti. A volte c’era qualcuno che faceva finta di non capire, perché sapeva che la parabola riguardava proprio lui o proprio loro. E in certi casi non faceva piacere!
Voglio raccontarti la parabola del buon samaritano. E’ stata riportata da Luca nel suo Vangelo. Se la vuoi 
trovare
 puoi andare al capitolo 10 e leggere i versetti che vanno dal numero 29 fino al numero 37.
Ascolta con attenzione. Io cercherò di aggiungere qualche particolare. Senza rovinare il racconto dell’Evangelista Luca. 
)
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Catechesi a distanza
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Te lo racconto io
Un uomo, dopo aver pregato nel tempio di Gerusalemme, si mise in cammino per ritornare alla sua Città, Gerico.
Gerico era una città molto antica e bella. Era accanto al deserto. Tuttavia gli abitanti avevano trovato il modo per utilizzare l’acqua e far diventare feconda la terra. Crescevano tante palme, con i datteri.
Era quindi felice di ritornare a casa.
La strada che portava da Gerusalemme a Gerico era molto pericolosa. Attraversava il deserto brullo e caldo, fatto di rocce e di terra gialla, incolta.
Gerusa
lemme distava da Gerico circa ventisei
 chilometri.
Attraversarli da solo, lungo tutti quei sentieri stretti e pieni di curve, era veramente un rischio.
Al primo chilometro, quando la strada si faceva più stretta, due uomini escono da un nascondiglio fra le rocce. Aggrediscono il pellegrino, lo pestano, riempiendolo di lividi e aprendo ferite profonde e sanguinanti.
Il disgraziato rimane stordito. I briganti lo spogliano di tutti i soldi che aveva per il viaggio e lo lasciano mezzo morto a terra.
E’ solo. Soffre da morire. Si sente venir meno. Non riesce nemmeno a gridare perché qualcuno lo senta in quel deserto. Magari una persona di passaggio. Non capisce più nulla per il dolore che sente in tutte le ossa. Se nessuno verrà a soccorrerlo morirà come un cane nel deserto sotto il sole.
Ad
 un certo punto appare dietro una curva un sacerdote che è appena uscito dal tempio dove ha 
offerto
 il sacrificio a Dio.
Da lontano si accorge che qualcosa non funziona. Mano 
mano
 che si avvicina si accorge che si tratta di un uomo mezzo morto per terra.
Non vuole sapere nulla del
la faccenda. Poi non ha tempo. D
eve ritornare a casa. Non vuole scomodarsi.
Si sposta dalla parte opposta della strada. Non lo degna di uno sguardo e passa oltre. Non è momento di rischi quello.
Il poveretto che per un attimo aveva aperto gli occhi gonfi per i colpi e aveva sperato in un aiuto, ripiomba nella disperazione. E’ più solo di prima. Non esiste proprio per gli altri.
Un lungo tempo di attesa che sembra interminabile. Un cammino verso la morte.
Si rannicchia come può per non sentire tanto dolore e continua ad aspettare con sempre minore speranza.
)	
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Sospira e si lamenta con un filo di voce.
Sempre dallo stesso punto della strada passa un levita che aveva reso il suo servizio come aiutante nel tempio. Anche lui ritornava a casa dopo aver reso il suo servizio durante la celebrazione del sacrificio.
Si sposta dalla parte opposta della strada e, facendo finta di niente, non dà nemmeno un segno per dire che si 
è 
accorto di quell’uomo mezzo morto.
Tira dritto. A lui basta aver pregato il Signore. Perché deve perdere tempo dietro uno sconosciuto che è sta
to ridotto in quelle condizioni?
 Se si 
ferma
 perde tutti i suoi appuntamenti. No, no. Manco a parlarne. Il suo occhio è cieco, ma lo è soprattutto il suo cuore.
Quel povero disgraziato pensa, con la confusione che gli martella la testa: “Devo solo morire
. Nessuno si ferma. 
Devo solo morire”
. Sempre più lacerato dalla debolezza e dal 
dolore
 si abbandona alla morte. Verrà 
prima o poi
 a liberarlo da quel tormento.
Avviene quello che il poveretto 
non si aspettava più
.
Un samaritano che era in viaggio, passandogli accanto, 
lo 
vide e ne ebbe compassione.
Che sorpresa!
 Si ferma soltanto uno straniero, nemico degli ebrei. Er
a
 in viaggio per i suoi affari.
Non gli sta alla larga, ma gli passa accanto, si accorge della situazione gravissima di quell’uomo e guarda di proposito: Vuole rendersi conto. Vuole sapere di che cosa il ferito ha bisogno.
Si accorge che bisogna
 intervenire subito. Glielo dice il cuore che prova una grande compassione per quello sfortunato.
Si piega su di lui, facendosi 
vicino 
vicino
. Non ha paura del sangue e delle ferite. Sa soltanto che deve fare qualcosa.
Toglie dalla sua borsa da viaggio tutto quello che può servirgli. Cura le ferite versando vino per disinfettarle e olio per calmare un po’ il dolore. Fascia con cura le ferite per non procurargli altro dolore.
Poi lo carica sulla sua ca
valcatura e lo porta 
in un albergo.
Osserva con quanto amore si prende cura di lui. Raccomandando all’albergatore di sdraiarlo su un letto perché possa trascorrere la notte.
Il giorno seguente, 
siccome
 deve continuare il viaggio, tira fuori dalla sua sacca due denari che corrispondevano al costo di una pensione completa in albergo per due o tre giorni e li dà all’albergatore.
Poi gli dà una raccomandazione: “Curati di lui
. Quando 
ripasserò
 ti darò tutto ciò che avrai speso in più”. 
)
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Attività
A questo punto, ragazzi, è Gesù stesso che ci rivolge una domanda.
“Secondo voi, chi di questi tre è stato il più vicino, il più premuroso verso 
colui che
 è caduto nelle mani dei briganti?”.
Io lascio la domanda aperta.
Il Vangelo contiene anche la risposta. Tu, però, dà la tua risposta, poi riapri il racconto che fa San Luca.
Vedi che cosa suggerisce Gesù perché anche tu diventi un “buon samaritano”.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
https://www.youtube.com/watch?v=uLxKBJGYWXI
)
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GESU’ INSEGNAVA
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Gesù insegna 
ad
 osservare i comandamenti di Dio
Un giorno si presenta a Gesù un giovane che gli domanda: “Che cosa devo fare per avere la vita eterna?”.
Gesù gli risponde: “
Osserva i comandamenti che Mosè ha ricevuto da Dio sul Monte Sinai”.
“Maestro buono, i Comandamenti li osservo da quando ero ragazzo!”.
Gesù lo fissa con tanto amore, perché vede in lui un giovane buono, che obbedisce a Dio, che vive bene la sua vita anche con gli altri.
)
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Ragazzi 
facciamo
 un piccolo
)
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Lo sai che Gesù 
ha chiesto
 anche a te di osservare i comandamenti di Dio?
Sicuramente
 li ricordi.
 
Proviamo a riguardarli
 insieme. Immaginiamo che sia Gesù stesso a passarli 
ad
 uno ad uno e a 
ricordart
el
i.
Li 
hai ricevuti
 dalla tua Comunità che 
te 
li 
ha 
consegna
ti
 
 
in nome di Gesù.
 Li hai
  
sicuramente fatti
 entrare nel tuo cuore
Se 
li 
hai 
osservati
 
sarai 
sicuramente 
felice. 
La tua vi
t
a 
è
 bella.
Hai imparato
 ad amare Dio e ad amare gli altri: tutti quanti. 
)
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Guardiamo
  
i comandamenti
)
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Li ricordavi?
Prova a leggere: 
Ragazzo mio, prima di tutto ti 
dico
 che “comandamento” non significa obbligo, una catena che ti stringe, una corda che ti tiene prigioniero.
Comandamento vuole dire “Parola”. Parole che Dio ti dona perché vuole essere guida della tua vita. 
Se non 
le
 vivi, Dio non ti fa vedere i fantasmi, non ti fa venire il morbillo. Ti ricorda soltanto che non 
hai 
seguito la strada dell’amore. Quella strada che ti porta verso una vita felice.
Commetti un peccato
 provi
 un po’ di amore, crei dei vuoti di 
amore
.
I primi tre comandamenti
 ti aiutano ad amare Dio
.
 
Lui è l’Unico.
Se tu ami il tuo cellulare più di Dio o se tu ami i tuoi amici più di 
Dio
 è come se ti costruissi Dio con le tue mani. E’ come se Dio fosse un vitello d’oro, un serpente d’
oro
.
Devi lodare Dio non nominarlo fuori posto, senza rispetto
, come a volte senti fare dai grandi. Nominare Dio inutilmente o bestemmiare Dio
,
 non 
significa
 essere grandi, significa essere prima di tutto poco educati, poi senza rispetto, poi un po’ meschini. Dio ci ha fatto tutti i doni e noi non lo riconosciamo come merita?
I ragazzi certe volte giurano per 
sottolineare
 che stanno dicendo la verità
. Non serve a nulla. O sei sincero o sei bugiardo. Giurare è soltanto una scusa, un modo per nascondere le tue malefatte. 
Se vuoi bene a 
Dio
 lo devi cercare con la preghiera, chiedendogli perdono se sbagli, ringraziandolo.
C’è anche un altro modo per dimostrare il tuo amore a Dio: mettere al primo posto l’incontro con Lui nel giorno di festa che è la domenica. Invece di brontolare, sii felice di incontrare Dio, tuo Padre, insieme a tutti i tuoi amici. Sarebbe ancora più bello se lo incontrassi assieme ai tuoi genitori.
)






































[image: ]




 (
Spesso babbo e mamma non danno importanza alla Messa. Forse tu puoi fare qualcosa per convincerli a venire insieme con te. Volentieri.
Rimangono 
altri sette
 comandamenti.
Riguardano
 il modo di vivere con gli altri.
Vuoi essere felice di vivere? Questa è la strada della felicità.
Sii rispettoso e amoroso verso i tuoi genitori
. E’ chiaro che anche papà e mamma lo devono essere con te.
Ama la tua vita e quella degli altri
. Perché picchiarsi? Perché offendersi? La vita è un dono meraviglioso. La devi rispettare e amare sempre. 
Curando il corpo con l’igiene, con lo sport, con il cibo giusto
. Devi amare la vita degli altri con la tua delicatezza, accorgendoti di loro, delle loro richieste.
Il tuo corpo non deve essere usato per mancargli di rispetto
. Pensa a quante immagini di ra
gazzi appaiono sui cellulari. Ai 
filmini i ragazzi postano, offendendo se stessi, gli amici e le amiche.
Il tuo corpo ti è stato donato perché tu lo apprezzi, lo rispetti, lo curi senza esagerazioni. Anche fare discorsi brutti per ridere o lasciare correre la fantasia non rispetta 
la bellezza della tua persona. A
ncora una volta ti ricordo che non è “
figo
” chi fa queste cose. E’ solo sciocco. Sentiti orgoglioso di essere te stesso. Di essere diverso.
Non appropriarti delle cose degli altri
. Non sprecare le tue. Non sciuparle. Non pretendere vestiti di marca, quando sono belli e bastano i vestiti normali. Tu non vali per come vesti. Vali per quello che sei.
Impara a 
dire
 sempre la verità
 e a non danneggiare gli altri con le tue bugie, con notizie non vere, mettendo in circolazione fatti che ti sei inventato e che usi per invidia degli altri. Non sei leale se fai così. Sei un poveraccio che non sa come fare per 
farsi
 valere. Ci sono strade molto più belle. Poi ricorda che le bugie hanno le gambe corte. Sempre vengono a galla. Che figura!
Non favorire i desideri inutili, impossibili o pericolosi
. Sii felice della tua vita di ogni giorno, senza castelli in aria, con i piedi attaccati a terra.
)
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A voi, ragazzi che riceverete, al momento giusto, il dono della Confermazione, Gesù chiede di non perdere mai l’orientamento che la bussola dei Dieci Comandamenti e 
dei Due Comandamenti dell’Amore 
v
i 
indica.
Dovete, però, fare un passo avanti a misura della vostra età e della fede che cresce.
)
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A voi ragazzi che riceverete il sacramento della 
Confermazione
 viene consegnato il … … 
)
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Raccontano la storia di Dio con noi.
 
Questo cammino lo percorrerete con la
 
Comunità che vi ha fatto nascere alla fede, il giorno del Battesimo.
)
 (
E’ Gesù stesso che lo depone sulle vostre mani e vi chiede di condividere le verità meravigliose che ci salvano.
)









[image: Ragazzo Al Computer Vettoriali, Illustrazioni E Clipart] (
Cresimandi e Comunità
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Questo cammino lo percorrerete con la Comunità che vi ha fatto nascere alla fede, il giorno del Battesimo
.
)
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Cresimandi e Chiesa
)[image: Student with Desktop Computer (4 Variations) | TIM] (
La Chiesa vi consegna il 
CREDO DEGLI APOSTOLI.
E’ semplice.
Undici verità che imparerete anche a memoria, per rimanere uniti a tutta la Famiglia di Dio che le ha custodite e trasmesse con grande fedeltà e cura. 
)
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Credo e Cre
s
imandi
)
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Con la Famiglia dei figli di Dio crediamo:
Io credo in Dio Padre onnipotente.
Dio Padre di tutti gli uomini. Dio Padre nostro che può tutto ciò che è buono e bello.
Creatore del cielo e della terra
.
 Un Padre che ci ha regalato le meraviglie più straordinarie: la vita, la creazione con tutte le creature che la abitano e la rendono unica nell’universo.
Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore.
Gesù è Figlio di Dio. E’ l’Amore di Dio. E’ la Notizia che tutti aspettavamo. Dio con noi.
Gesù diventa uomo nel grembo di sua Madre Maria Vergine perché lo Spirito Santo la visita.
Giuseppe è padre secondo la legge. Accompagn
a e difende il figlio Gesù nella
 vita di tutti i giorni.
Il Padre di Gesù è Dio. Maria la Madre ha ricevuto quel bambino nel grembo dall’amore dello Spirito.
Gesù patì sotto 
Ponzio
 Pilato, fu 
crocifisso
, morì e fu sepolto.
Come noi Gesù ha sperimentato la sofferenza, la morte e la sepoltura. Proprio uno di noi.
Come Figlio di Dio, discese agli inferi
.
 
Una parola 
difficile
 da comprendere. Vuol dire questo: prima di tutti Gesù ha raccontato la sua salvezza ai Padri Abramo, Isacco, Davide, Mosè, ai profeti …
Sono stati 
coloro che hanno
 sperimentato la gioia di risorgere con Gesù.
Gesù il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
alla fine della storia umana verrà a giudicare i vivi e i morti.
Gesù è veramente risorto. Ci ha fatto conoscere che è uomo ed è Dio. 
Infatti
 ritorna nel cielo e per
sempre
 starà alla destra di Dio; verrà come giudice buono di tutti i vivi e di tutti coloro che sono morti.
Noi crediamo nello Spirito Santo. 
E’ l’Amore di Dio, anche lui Dio. Nostro consolatore. Nostra guida. Nostra luce. Maestro dell’Amore.
Credo la 
santa
 Chiesa cattolica.
La Famiglia di Dio per tutti gli uomini. La Chiesa ci unisce come un corpo solo: noi c
he crediamo in Gesù, 
siamo in comunione, siamo tutti uniti come santi. Voi forse non lo sape
vate. 
Ma
 noi siamo santi perché 
siamo figli di Dio col Battesimo.
Credo la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. AMEN. CREDO.
Siamo sicuri: Dio perdona sempre i nostri peccati se li riconosciamo e decidiamo di vivere come Gesù.
Alla fine ci ritroveremo per sempre nella gioia, assieme a Dio Padre e a Gesù. Risorgeremo anche con
 
il nostro corpo e saremo sempre nell’Amore di Dio: il Padre, il Figlio Gesù e lo Spirito santo.
)
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TE LO RACCONTO IO
) (
Te lo racconto io
Gesù, qualche giorno prima che si trasfigurasse sul monte, aveva parlato alle folle e ai discepoli ricordando
  
che per seguirlo bisognava accettare volentieri la croce di tutti i giorni: le prove, le sconfitte, le sofferenze.
Ragazzi, chissà se avete mai pensato che ricevere il sacramento della Confermazione significa essere pronti a seguire Gesù sempre. A volte costerà sacrificio. Ma per amore noi lo 
seguiamo
 lo stesso. Ne vale veramente la pena.
Sei giorni 
dopo,
 prende con sé Pietro, Giacomo e Giovanni. Tra i suoi amici, erano quelli che Gesù sceglieva per manifestare tutto ciò che era veramente importante e per condividere con loro le sofferenze più grandi.
“Saliamo sul monte. Lo conoscete già. Sta davanti a noi. E’ il monte 
Tabor
. In solitudine. Per pregare. 
Saremo tranquilli, lontani dal chiasso e dalle distrazioni”.
Salgono loro soli, in disparte. Ciò che sta per avvenire chiede un cuore pronto e un amore veramente grande.
Mentre 
pregava,
 l’aspetto del suo volto cambiò improvvisamente. Gesù si trasfigurò davanti a loro. 
Sembrava un’altra persona. Incantevole. Splendente. Grandioso. 
Cosa stava
 capitando agli occhi dei tre amici?
Marco, l’evangelista, che aveva sentito il racconto da Pietro, ci riporta il suo stupore. Non sa proprio quali parole usare per dire che cosa vede. 
Cerca i paragoni per lui più belli. Il suo volto lampeggiò come il sole, mentre le sue vesti divennero splendenti come la luce, bianchissime. Di un tale candore che nessun lavandaio sulla terra avrebbe potuto renderle più bianche.
Avviene anche altro. Accanto a Gesù appaiono due uomini che parlavano con lui, come se si conoscessero da sempre. Erano Mosè ed Elia. Apparsi nella loro gloria, parlavano della morte che Gesù avrebbe dovuto subire a Gerusalemme.
Elia rappresentava tutto ciò che i profeti avevano detto di Gesù, il Messia, lungo i secoli. 
Mosè faceva subito venire in mente la guida del popolo, 
colui che
 aveva consegnato al popolo i dieci comandamenti, in nome di Dio.
)[image: Stampa disegno di Ragazzo con Megafono a colori]
















 (
Pietro e i suoi compagni erano presi dal sonno. Nelle occasioni che ci emozionano di più il 
sonn
o
 prende il sopravvento. 
Ridestà
ti
 dal sonno 
videro
 di nuovo la gloria di Gesù e i due uomini che stavano con lui.
Mentre Mosè ed Elia si separavano da lui, Pietro sempre più colmo di 
sorpresa
 ma anche di incredulità e di gioia, prende timorosamente la parola: “Gesù, Maestro è bello per noi essere qui!”. 
Cosa Pietro stesse sperimentando nessuno lo può sapere davvero. Sicuramente provava felicità, contentezza, desiderio di gridare a squarciagola. Sentiva anche la tentazione di fermarsi davanti a quella scena e gustarla per sempre.
Per questo motivo aggiunge: “Facciamo tre capanne una per te, una per Mosè e una per Elia”. Non si volevano proprio staccare da quella vista.
Marco aggiunge che Pietro non sapeva che cosa stesse dicendo, perché erano spaventati. Felici e spaventati.
Anche tu ti saresti spaventato. Era difficile capire quello che stava avvenendo. Si trattava comunque di un avvenimento straordinario.
Non è ancora finito tutto. Anzi tutto deve iniziare. La meraviglia più grande deve ancora venire.
Mentre Pietro parlava, d’improvviso una nube luminosa li ricopre con la sua ombra. 
(
Ti ricordo che la Nube nella storia del Popolo di Israele indicava la Presenza di Dio, il suo aiuto. Indicava la sicurezza che Dio dava al Popolo che aveva scelto
).
Essi ebbero paura entrando 
dentro
 la nube.
Ecco, dalla Nube uscì una Voce. 
Io mi sto immaginando proprio su quel monte. Dentro la Nube. Attorno non vedo più nulla se non il grande protagonista della scena.
Cosa dirà
 la Voce?
Non possono perdere una virgola o una sillaba.
La voce diceva: 
“Questi è il Figlio mio amatissimo
. In lui ho sempre trovato la mia gioia. 
ASCOLTATELO!”.
Mentre risuonavano queste parole, Gesù si ritrovò solo.
I tre discepoli nell’
udire,
 caddero con la faccia a terra ed ebbero grande paura.
Gesù si avvicinò a loro e disse: “Alzatevi e non temete”.
Alzarono gli occhi e guardando attorno, non videro alcuno se non Gesù solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù comandò a Pietro, a Giacomo e a Giovanni di non raccontare a nessuno quello che avevano visto, fino a quando il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti.
)[image: Stampa disegno di Ragazzo con Megafono a colori][image: ]
















[image: Ragazzo Al Computer Vettoriali, Illustrazioni E Clipart][image: ]



 (
Però
 c’è un comando che viene dalla Voce di Dio: 
“ASCOLTATELO”.
Ragazzi, vuol dire che se vogliamo metterci in strada per ricevere il dono dello Spirito Santo nella Cresima, prima e soprattutto 
dobbiamo
 
CREDERE IN GESU’. 
Per credere in Lui occorre 
ASCOLTARLO.
Non potete dimenticare le sue parole,
 
il
 suo esempio, la sua vita.
Il cresimando è un cristiano che sta diventando grande non per 
tagliare la corda
 e andarsene, ma per rimanere con Gesù e 
ASCOLTARLO.
Se non siete pronti a vivere così, 
che
 senso ha ricevere la Cresima?
Per fare la festa? Ma
!!
Per ricevere un regalo? Ma
!!
)
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Perché voglio ricevere la Cresima?
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
)
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Perché voglio ricevere la Cresima?
Ne parlerò anche a casa.
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
)











[image: Ragazzo Al Computer Vettoriali, Illustrazioni E Clipart][image: ]



 (
Perché voglio ricevere la Cresima?
Ne parlerò col padrino o la madrina.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
)
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PREGHIERA
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PREGHIERA
)
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Gesù, 
tu
 rimani per me una sorpresa che non finisce mai. Più leggo il Vangelo e più mi accorgo che sei una Persona UNICA al mondo.
Non esiste un altro che abbia fatto bene ogni cosa come TE.
Nessuno ha compiuto 
i 
miracoli straordinari
  
fatti da Te per aiutare gli altri senza aspettarsi nulla. TU lo hai fatto sempre e solo per amore.
Nessuno ha parlato bene come lo hai fatto tu. 
La gente ti riconosceva come Maestro e diceva: “Nessuno ha mai parlato così
! 
E’ veramente bello ascoltarlo e seguirlo”.
Oggi sono io, Gesù, a dirti tutto questo.
Tu sai bene come sono fatto.
Sto cambiando dalla testa ai piedi.
Sto diventando insopportabile.
Sento il cuore battere quando un’amica inizia a piacermi e non ho il coraggio di dirglielo.
E per quanto riguarda Te, capisco che ti voglio bene. Mi rimane sempre la paura che tu 
voglia da me
 troppe cose e che se seguo te non sia alla moda.
Eppure, Gesù, nei momenti più belli della mia giornata e soprattutto in quelli più disastrosi, mi vieni in mente Tu. Avrei voglia di pregarti. Avrei voglia di dirti: “Mi vuoi come amico?”.
Non ho ancora tutta questa confidenza.
Devo frequentarti, 
devo
 crescere, devo capire che di Te mi posso fidare, sicuro come in una botte di ferro. 
Perché non riesco a prendere la decisione di seguirti?
Forse lo 
capisco,
 Gesù. Io sono abituato ad avere tutto e subito. Mi piace perdere tempo. L’impegno mi stanca anche solo a pensarci.
Allora mi chiedo: “Se Gesù vuole da me risposte grandi, coraggiose, forti come farò a tirarmi indietro
? Tanto vale iniziare. 
Faccio la Cresima e poi me ne vado”.
Cosa pensi
 mentre ti dico queste cose?
Ti sei fatto oscuro in viso o mi guardi con un volto sereno e accogliente?
Ti sarai detto che da questi ragazzi di oggi non ci si può aspettare nulla, proprio come mi dicono i miei genitori.
Cosa pensi
 di me? Batti un colpo!
Non farmi aspettare. Mi piace molto sentirti. Io ti ascolterò e, se sei d’accordo, prenderemo ogni decisione insieme.
Ci stai?
 
Il tuo amico ribelle, testardo e, qualche volta, anche buono e generoso
.
)
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Ragazzo guardami in faccia.
Ti puoi fidare
Non penso che a te, in questo
 
tempo
)

 (
Sai quante volte leggo il tuo cuore e cerco di capirlo. In parte ci riesco. Hai ragione tu: ne dobbiamo parlare a quattr’
occhi. C
osì non ci sfugge nulla. Sarà oggi, domani, mai? 
Vedi tu, se sei un ragazzo di parola. 
Gesù ti sta provocando. Reagisci!
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
)
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Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore
del cielo e della terra; e in Gesu Cristo, suo
unico Figlio, nostro Signore, il quale fu
concepito di Spirito Santo, nacque da Maria
Vergine, pati sotto Ponzio Pilato, fu
crocifisso, mori e fu sepolto; discese agli
inferi; il terzo giorno risuscitdo da morte; sali al
cielo, siede alla destra di Dio Padre
onnipotente; di la verra a giudicare i vivi e i
morti.

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa
cattolica, la comunione dei santi, la
remissione dei peccati, la risurrezione della
carne, la vita eterna.

Amen.
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